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le Mons. Giovan Battista 

Pichierri
nel ricordo di Padre Pasquale Princigalli

Se dovessi esprimere in sintesi la figura spirituale dell’Arcivescovo Pichier-
ri, potremmo dire che ha testimoniato in modo straordinario Gesù, il Buon 
Pastore. D'altra parte non è il prete o il Vescovo che salva. Mons. Pichierri 

è stato pastore tra la gente: nelle visite pastorali alle comunità parrocchiali, in 
occasione di eventi particolari e nella vita feriale delle persone, senza distinzione 
tra ricchi e poveri; fu assiduo nella visita agli ammalati. Il Vescovo non governa 
a distanza, ma guida, esorta, incoraggia stando vicino: davanti o in mezzo al 
gregge, al popolo di Dio, al presbiterio

La grande idea del Concilio Vaticano II del vescovo pastore ha costituito il 
filo rosso nella fatica quotidiana del ministero di Mons. Pichierri, con una chia-
ra visione di Chiesa, non più piramidale (come diceva Congar) ma più comu-
nionale, più partecipata, più ecumenica, più missionaria, con una particolare 
attenzione alla promozione del laicato. Mons. Pichierri è stato un pastore 
totalmente donato a questa Chiesa, senza riserva alcuna.

Ho preferito gettare uno sguardo discreto nel suo cuore di pastore, nel 
suo modo di essere. Lì, forse, ci è dato di intuire che il Vescovo, come l'a-
nonimo discepolo di Galilea, non ha dato poco; e neppure ha dato molto; 
ha dato semplicemente tutto: tutti i cinque pani, perché Gesù potesse 
rinnovare il miracolo della fede e della grazia nel cuore della gente.

Mons. Pichierri ha perfettamente inteso che l'essere segno di Cri-
sto Pastore non è a basso prezzo; non consente mire inquinate da 
una visione mondana del ministero; ma chiede la totale disponibilità 
alla consegna di sé, perché tutto sia segno e tutto parli dell'unico 
Pastore, dell'unico Salvatore di cui la gente ha bisogno.

Per questo, noi oggi non ci accontentiamo di un ricordo for-
male, sia pure riconoscente; ma ringraziamo il Signore per aver 

dato a questa nostra Chiesa diocesana una guida secondo il 
cuore di Dio, un pastore che parla ancora oltre il suo "dies 

natalis" e guarda a questa sua e nostra amatissima Chiesa 
dalla Casa del Padre. 
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Grandi cose 
ha fatto il Signore 
per noi!

Questo numero del giornalino del nostro santuario è fortemente celebrativo. 
Infatti, ricorrendo il quarantesimo anniversario della consacrazione del 
nuovo santuario in onore della Madonna dello Sterpeto (1977-2017), ab-

biamo voluto dare molto spazio ai ricordi, alla memoria storica delle grandi cose 
avvenute in questi decenni, addirittura mettendo a disposizione di tutti i nostri let-
tori la riproduzione della mostra fotografica preparata per l’occasione ed esposta 
all’interno del nostro santuario. È un modo per confermare quanto amore c’è nel 
popolo barlettano per la Madonna dello Sterpeto e quanto zelo da più di 60 anni 
anima i padri giuseppini nel divulgarne la devozione e nel curarne il santuario. Tra 
questi Oblati di San Giuseppe merita un ricordo e una gratitudine particolare la 
figura di Padre Mario Crispoldi, per circa 30 anni a servizio di questo luogo santo 
e indiscusso coraggioso promotore della costruzione del grande tempio in onore 
di Maria Santissima. Di Padre Mario non finiremo mai di ricordare la semplicità e 
l’immediatezza con cui riusciva a stabilire relazioni con tutti, personalità di spicco 
e comuni devoti della Madonna, e la tenacia e determinazione con cui guidò un 
intero popolo di devoti alla grande impresa della costruzione del nuovo santuario; 
un luogo che, secondo quanto scriveva egli stesso, doveva “conservare la fisio-
nomia di oasi di pace e di preghiera, affinché la Madonna dello Sterpeto fosse una 
fiaccola sempre accesa che passa di porta in porta, di cuore in cuore”.

Ma il nostro ricordo e le nostre celebrazioni sono state anche segnate da un 
velo di tristezza e nostalgia per la improvvisa scomparsa del nostro Pastore, l’Ar-
civescovo Mons. Giovan Battista Pichierri, ritrovato senza vita nella sua camera 
la mattina del 26 luglio scorso. Pur confermando la nostra speranza nella vita 
eterna e la certezza che l’amato vescovo celebra ora festoso nel cielo la liturgia 
con gli angeli e i santi, tuttavia ci è venuta improvvisamente a mancare una guida 
dallo spirito mite, paziente, benevolo, saggio e soprattutto un grande innamorato 
della Madonna. Nei suoi 17 anni di episcopato nella nostra Arcidiocesi, non ha 
mai mancato di manifestare il suo legame anche con il santuario della Madonna 
dello Sterpeto, a cominciare da quel 29 gennaio 2000, quando, a pochi giorni dal 
suo ingresso in diocesi, volle venire proprio qui al santuario ad affidare a Maria 
Santissima il suo ministero episcopale (vedi foto a destra). In quella visita, con 
queste parole si rivolgeva alla Madonna: “A te, Madre mia, Vergine dello Sterpeto, 
offro umilmente la mia vita, nel desiderio di seguire Gesù con fedeltà alla Chiesa e 
con generosità, senza risparmiarmi in nulla per il bene dei miei fratelli”. Un legame 
manifestato anche nell’ultimo grande appuntamento, quello del 1° giugno 2016, 
quando, all’interno del Giubileo della Misericordia, volle far convergere l’intera dio-
cesi in un pellegrinaggio mariano al nostro santuario, con un’affluenza di migliaia 
di persone. A questi ricordi legati al santuario, non posso non aggiungere una gra-
titudine tutta mia personale, per il fatto di essere stato ordinato sacerdote proprio 
da lui nell’ormai lontano 18 giugno dell’anno 2000; ero il primo di una lunga serie di 
ordinazioni sacerdotali che avrebbe caratterizzato il ministero episcopale di Mons. 
Pichierri nella nostra Arcidiocesi.

Esprimiamo al Signore la nostra gratitudine per averci dato in Padre Mario e nel 
Vescovo Giovan Battista dei pastori secondo il suo cuore e degli autentici testimo-
ni della sua Bontà e Misericordia. Dal cielo intercedano per noi tutti e ci ottengano 
la materna protezione della Madonna.

Padre Francesco Russo osj
Rettore del Santuario
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40° ANNIVERSARIO DEL NUOVO 
SANTUARIO DELLO STERPETO
Il ricordo di P. Ferdinando Pentrella, già rettore 
e parroco del Santuario negli anni ’90 e storico 
della Congregazione degli Oblati di San Giuseppe

Quest’anno si compiono 40 anni della nuova 
chiesa del Santuario dello Sterpeto, consa-
crata dall’Arcivescovo Mons. Giuseppe Ca-

rata alle ore 17,00 di domenica 4 settembre 1977.
Opportunamente il Rettore-Parroco del Santuario P. 
Francesco Russo e la Comunità degli Oblati di San 
Giuseppe hanno pensato di ricordare e celebrare 
l’avvenimento con una rievocazione su questo Pe-
riodico e con momenti particolari sabato 16 e do-
menica 17 settembre.

In realtà la nuova chiesa, frutto, come tutto l’at-
tuale Santuario, della operosità degli Oblati di San 
Giuseppe e della pietà e generosità dei devoti della 
Madonna dello Sterpeto, storicamente ha significa-
to il momento centrale della rinascita del Santuario dello Sterpeto soprattut-
to con la presenza dei Giuseppini del Marello dal pomeriggio di domenica 8 
aprile 1951. La costruzione dell’opera è presentata in modo dettagliato nel 
libro da me curato “Storia di un Sessantennio – Gli Oblati di San Giuseppe 
allo Sterpeto di Barletta” alle pagine 55-65.

La nuova chiesa, resasi necessaria per l’afflusso sempre crescente dei 
fedeli e in previsione di un ulteriore sviluppo dello Sterpeto, ha richiesto un 
procedimento lungo, articolato e complesso, con periodi di forzata stasi e 
con tanti intralci che parevano insuperabili. Ma, considerandone lo svolgi-
mento, le persone e le difficoltà, cristianamente possiamo scorgere l’azione 

della Provvidenza e l’inter-
cessione della Madonna 
dello Sterpeto.

Artefice fu l’indimenticabile primo Rettore-Parroco 
del Santuario P. Mario Crispoldi (1922-1990). Nei lun-
ghi anni (1953-1982) del suo zelo e della sua inde-
fessa attività in Santuario il progetto, la costruzione e 
l’arredamento della nuova chiesa sono la sua opera 
più grande, più laboriosa e più sofferta. 

Dopo ben tre anni circa di preparazione, riflessio-
ne e consigli, P. Mario iniziò ad occuparsene concre-
tamente a gennaio 1966. Oltre due anni dopo, nella 
tarda mattinata di sabato 29 giugno 1968 fu bene-
detta e posta la prima pietra dal Cardinale Eugenio 
Tisserant, alla presenza, tra gli altri, dell’Arcivescovo 

Reginaldo Giuseppe Maria Addazi e del Vescovo Ausiliare Giuseppe Carata. Cinque anni dopo, al mat-
tino di sabato 2 giugno 1973, iniziarono i lavori di cantiere ad opera della Ditta del Cav. Michele Stella, 
sotto la guida degli Architetti Prof. Vittorio Chiaia e Dott. Massimo Napolitano, del Direttore dei lavori 
Dott. Ing. Francesco Faggella e del Capo-cantiere Sig. Nicola Panteon. Passati oltre tre anni, nella 
Notte di Natale, il 24 dicembre 1976, P. Mario poté celebrare la Messa nella nuova chiesa, agibile ma 
non ancora ultimata. Finalmente il 4 settembre 1977, come detto, si ebbe la consacrazione della nuova 
chiesa dello Sterpeto, descritta come “costruzione poderosa e ben strutturata, vero monumento di 
architettura moderna, proiettata alle necessità funzionali e spirituali del futuro”. 

Abbiamo riportato le notizie e le date scarne di un arco di tempo che comprende oltre undici anni. 
Esse indicano l’impegno arduo, spesso estenuante, richiesto dall’opera e, è doveroso notarlo, la fatica, 
le preoccupazioni, il grave onere finanziario, i sacrifici e le umiliazioni affrontate e vissute da P. Mario 
Crispoldi. 

Bisogna aggiungere che, pur con le inevitabili divergenze, molti si misero a sua disposizione. Egli fu 
sempre sostenuto e consigliato da Mons. Giuseppe Carata prima come Vescovo Ausiliare e poi come 
Arcivescovo. Ebbe un continuo aiuto, non solo economico, dall’Ing. Hugo Simmen Direttore della Ce-
menteria di Barletta. Ci fu anche l’assistenza e la collaborazione dal “Comitato Esecutivo e Organizza-
tivo per il nuovo Santuario”, presieduto dall’Avv. Filomeno Scuro. 

Ma furono tutti i devoti della Madonna dello Sterpeto a partecipare con fede, entusiasmo e genero-
sità all’opera, contribuendo secondo le proprie possibilità.

Sono passati 40 anni dalla consacrazione della nuova chiesa dello Sterpeto. Fino ad oggi essa ha 
continuato ad essere arricchita da lavori e opere artistiche per l’attività e lo zelo dei Rettori-Parroci 
successori di P. Mario Crispoldi, coadiuvati da tutta la Comunità degli Oblati di San Giuseppe residente 
allo Sterpeto. Ciò che si è fatto e continua a farsi è sotto gli occhi di tutti. Certamente ci saranno sempre 
lavori da fare non solo alla chiesa nuova ma a tutto il vasto complesso dello Sterpeto. Come sempre, 
non mancheranno la devozione, la collaborazione e la generosità dei Barlettani e dei fedeli della Ma-
donna dello Sterpeto.

Tuttavia è importante tenere sempre presente che, nell’avvicendarsi dei tempi e delle persone, le 
opere che si realizzano e ogni lavoro che si fa, hanno il fine di rendere il Santuario adatto e disponibile 
a rispondere sempre meglio all’affluenza dei fedeli, anche non barlettani, che vengono in questo luogo 
dedicato a Maria SS.ma per nutrire e accrescere, attraverso la preghiera e i Sacramenti, la loro spiritua-

lità cristiana e devozione mariana, e per un qualsiasi aiuto possibile. 
È questo il primo intento che la Comunità degli Oblati di San Giuseppe ha avuto e con-

tinua ad avere dagli inizi della sua presenza al Santuario dello Sterpeto. 

Raduno Ex Allievi 
degli Oblati 
di San Giuseppe
insieme per una 
spiritualità condivisa

Domenica 17 settembre 2017, per il Santuario “Maria SS. del-
lo Sterpeto” di Barletta, è stato un giorno memorabile! Una 
folla immensa di devoti della Madonna, con esultanza e gioia 

grande, hanno festeggiato il 40° anniversario della Consacrazione 
del nuovo Santuario ( 1977/2017), con una solenne Concelebrazione 
Eucaristica in cui 5 studenti Religiosi Oblati hanno rinnovato la loro 
consacrazione religiosa e Fr. Michele Fiore ha emesso la Professione 
Perpetua dei Consigli Evangelici. Nel pomeriggio si è tenuta un’al-
tra bella manifestazione: il raduno degli ex-Allievi degli Oblati di San 
Giuseppe, ragazzi, oggi giovani genitori, che hanno frequentato le 
scuole presso il Santuario. 

Con piacere voglio affidare al giornalino dello Sterpeto alcune 
righe di condivisione sull’incontro degli ex Allievi. Il convegno si è 
aperto con un saluto di benvenuto del Rettore del Santuario P. Fran-
cesco Russo, a cui ha fatto seguito un breve intervento del sottoscrit-
to P. Fiorenzo Cavallaro che per diversi anni (1975-1983) ho “lavorato 
come formatore dei ragazzi dello Sterpeto”. Con un po’ di nostalgia 
mi sono lasciato andare ai ricordi di quegli anni giovanili, a quei mo-
menti belli in cui si sono condivise tante attese e tante speranze. Si 
è cercato di dare una buona formazione e un’educazione non solo 
scolastica, ma anche umana; molto lavoro ma sempre ricambiato da 
tantissimo affetto da parte dei ragazzi stessi e dai loro genitori. Come 
non ricordare alcuni professori che hanno inciso positivamente nella 
crescita di questi ragazzi: il Prof. Angelo Corvasce, il Prof. Rociola, la 
Prof.ssa Capuano, la Prof.ssa Croce…

Ho poi condiviso con gli ex allievi un progetto che era un desiderio 
di un 27enne sacerdote, Don Giuseppe Marello, Fondatore della Con-
gregazione degli Oblati di San Giuseppe, figura conosciuta e apprezzata 
dagli ex Allievi, il quale voleva realizzare nel lontano 1872: “un progetto 
originariamente…“laicale”!; formare, diremo oggi, un gruppo di laici im-
pegnati nel sociale dal punto di vista cristiano. Suo unico scopo era di 
promuovere nella società gli interessi cattolici, che egli chiamava: «Inte-
ressi di Gesù». Nessun vincolo speciale tra questi laici se non il “solo 
vincolo spirituale della carità… La carità è il vincolo dell’unità…».

Ora, questo progetto, perché non realizzarlo oggi con voi ex Allievi?!
In questi anni noi Oblati, in tutta l’Italia, ci stiamo impegnando per 

far sorgere o meglio far rifiorire delle associazioni laicali attorno alla 
Congregazione, laici impegnati, e so che molti di voi lo sono, in modo 
da unire le nostre forze in un atteggiamento di collaborazione e di 
scambio di doni, che ci arricchiscano vicendevolmente. 

Sarebbe bello se, dopo esserci rincontrati, avessimo il desiderio 
di rivederci ancora, per diventare un vero e proprio gruppo di amici, 
amici ex allievi dello Sterpeto, o meglio, oggi diremo, un gruppo di 
amici laici giuseppini marelliani dello Sterpeto che, uniti ai sacerdo-
ti OSJ, oltre a conoscere maggiormente la ricchezza del patrimonio 
spirituale e carismatico lasciatoci da San Giuseppe Marello, che è 
un dono prezioso per tutta la Chiesa, valorizzare la nostra vocazione 
cristiana attraverso l’apostolato e, qualora fosse possibile in opere 
caritative eventualmente per un impegno concreto nell’ambiente in 
cui sono chiamati ad operare, ricordando che “Il laico fedele cristia-
no, è per essenza un testimone”.

Tutti i presenti hanno risposto con grande entusiasmo all’invito e 
concretamente ci siamo dati appuntamento per il prossimo incontro 
che avverrà qui al Santuario prima di Natale e un secondo incontro 
nel nuovo anno. 

Il nostro Superiore Generale P. Michele Piscopo, ha poi concluso 
questo momento straordinario organizzato e preparato lodevolmente da 
P. Antonello Barbaro, che a nome di tutti i presenti ringrazio di cuore.

È stata davvero una giornata indimenticabile dove in tutti ha do-
minato la gratitudine e la riconoscenza. 

Un grazie a tutti gli ex Allievi!
P. Fiorenzo Cavallaro osj

Io non ho paura 

di scegliere!

“È il giorno del tuo matrimonio: tra te e la Chiesa, tra te e la Con-
gregazione.” Penso che siano le parole più giuste e sincere, 

per esprimere in maniera pratica e semplice ciò che è avvenuto lo 
scorso 17 settembre 2017: Fr. Michele Fiore si è legato per sempre 
alla Congregazione degli Oblati di San Giuseppe! Mediante la Pro-
fessione Religiosa dei voti di Castità, Povertà e Obbedienza, Dio ha 
consacrato in maniera definitiva la sua vita, affinché sia tutta dedita 
al servizio del Vangelo e del suo Regno. È un mistero, proprio come 
la nostra Fede. Difficile comprendere questa scelta d’Amore totale 
e piena per Gesù Cristo, soprattutto in un contesto storico dove re-
gnano gli ideali della “libertà senza vincoli”, della “felicità consumi-
sta”, dell’ “amore part-time” a proprio uso e consumo e del “Dio non 
esiste… faccio tutto da solo!”. È una scelta “profetica”, che va oltre i 
nostri orizzonti limitati dalla nostra pochezza e dall’incapacità di pun-
tare sempre più in alto, di alzare gli occhi verso il cielo! Se Fr. Michele 
è riuscito ad andare controcorrente, vuol dire che tutta l’umanità può 
scegliere di cambiare direzione, di prendere coscienza della propria 
vocazione, di riscoprire i veri valori che Dio ha inscritto in essa e che 
devono semplicemente essere ricercati, scoperti, accettati e vissuti 
nell’ottica dell’Amore gratuito e senza riserve. A testimonianza di ciò, 
nella stessa giornata, altri 5 giovani seminaristi hanno rinnovato per 
un altro anno la propria consacrazione a Dio, segno di una grande 
voglia di essere uniti intimamente a Gesù e allo stesso tempo suoi 
annunciatori. 

La Vita Consacrata non è “utopia”, “pazzia” o addirittura “perfe-
zionismo cristiano”, ma scegliere uno stile di vita, una modalità con la 
quale partecipare all’unico progetto che da sempre Dio ha consegna-
to nelle mani dell’uomo: amarsi gli uni gli altri come Lui ha amato noi. 
C’è chi vi aderisce con la vita sponsale, chi con la vita missionaria e 
chi con una consacrazione più radicale: l’importante è rispondere! 
Sì perché non è semplice svolgere una missione in realtà semplice, 
ma per alcuni aspetti complicata e che richiede pazienza, perseve-
ranza, umiltà d’animo e tanta Fede. Bisogna innanzitutto non “avere 
paura”. Ed è proprio questo il messaggio che questa giornata vuole 
consegnare al mondo e in particolare a tutti quei giovani che hanno 
sete di felicità: non abbiate paura di lasciare tutto e di seguire “l’Ide-
ale dell’Amore senza limiti”, di seguire una Persona, un Maestro, che 
chiede soltanto di seguirlo per diventare pienamente Uomini.

Alessandro osj

Accogliere sull’esempio 
di don Tonino Bello

In una bellissima struttura a pochi passi dal mare di Porto Tricase (Le), dal 12 
al 16 luglio, si è svolto il campo scuola per giovani e ragazzi, organizzato dal 
Santuario Maria SS. dello Sterpeto con lo scopo di vivere un’esperienza 

che offrisse loro spunti di riflessione e allo stesso tempo di divertimento. 
“E tu da quale porta stai?” è stato il punto di partenza del percorso che ha 
portato i ragazzi a riflettere, impegnati in attività individuali e di gruppo curate 
da padre Antonio Vignola, sul tipo di relazioni che li circondano e a dar loro un 
nome, associando ogni tipo di relazione ad una porta che la rappresenta: sbar-
rata (chiusura totale), chiusa (indifferenza e presunzione), con divieto d’accesso 
(rabbia) e infine una porta aperta (che rappresenta la persona che accoglie). Fonte 
di ispirazione nonché punto di riferimento per tutte le attività del campo è stato don Tonino Bello 
sacerdote di Alessano e vescovo di Molfetta, che ha fatto dell’Accoglienza, del Servizio verso gli altri 
la sua missione di vita anticipando di qualche decennio la parola di Papa Francesco. E proprio nei 
luoghi in cui don Tonino Bello ha vissuto e raccolti in preghiera sulla sua tomba, il campo scuola si è 
concluso raggiunti, nel fine settimana, del gruppo famiglie guidati da padre Francesco Russo.
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[…] Lo scopo principale dell’Associazione è promuovere la gloria del 

Santuario di Maria SS.ma dello Sterpeto. Un altro scopo altrettanto nobi-

le e santo, e strettamente unito al primo, è quello di sollecitare e aiutare la 

costruzione del Monastero e di una nuova Chiesa per il Santuario: questo 

zelo può esercitarsi in tutte le sue forme: sia con preghiere speciali a Ma-

ria per l’incremento del suo culto al Santuario dello Sterpeto, sia con rac-

colta di offerte per il Santuario.
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Il sogno

1935
DALLO STATUTO DELLA PIA ASSOCIAZIONE

MARIA SS.MA DELLO STERPETO

eretta nel Santuario della Madre di Dio

nel monastero dei Padri Cistercensi di Barletta

[…] Lo scopo principale dell’Associazione è promuovere la gloria 

del Santuario di Maria SS.ma dello Sterpeto. Un altro scopo altret-

tanto nobile e santo, e strettamente unito al primo, è quello di solle-

citare e aiutare la costruzione del Monastero e di una nuova Chiesa 

per il Santuario: questo zelo può esercitarsi in tutte le sue forme: 

sia con preghiere speciali a Maria per l’incremento del suo culto al 

Santuario dello Sterpeto, sia con raccolta di offerte per il Santuario.

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, settembre 1966)
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Il progetto

1968. Il plastico del nuovo Santuario

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, aprile 1968)

“Cari barlettani, devo-
ti a Maria, è giunto il 

tempo di realizzare un nuo-
vo tempio alla Vergine, un 
Santuario che sia l’espressio-
ne della fede, dell’arte, dell’a-
more di tutti noi alla Gran 
Madre di Gesù”

p. Mario Crispoldi

“Il nuovo Santuario 
dovrà conservare 

la fisionomia di oasi di 
pace e di preghiera, af-
finché la Madonna dello 
Sterpeto sia una fiaccola 
sempre accesa che passa 
di porta in porta, di cuo-
re in cuore”

p. Mario Crispoldi
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(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, settembre 1977)

Consacrato dall’Arcivescovo Carata il nuovo Santuario
BARLETTA HA RINSALDATO LA SUA DEVOZIONE 

VERSO LA SS. VERGINE DELLO STERPETO
Il tempio, realizzato con le offerte dei fedeli, è stato completato dopo nove anni. Tra gli intervenuti alla cerimonia il 
sottos. alla Giustizia on. Renato Dell’Andro, l’assessore reg. Carlo Borgia, il sindaco Armando Messina, il superiore 
generale dei padri Giuseppini padre Severino Dal Maso.

Barletta ha sciolto il voto alla sua Patrona: il nuovo Santuario 
dedicato alla Vergine dello Sterpeto è finalmente una realtà viva e 
palpitante per il popolo barlettano. In un pomeriggio domenicale, 
migliaia di fedeli hanno sfidato l’opprimente afa settembrina per 
rinnovare il tradizionale pellegrinaggio al Santuario in una circo-
stanza storica: la consacrazione solenne del nuovo tempio eretto se-
condo i voleri e le preghiere di un’intera generazione di Barlettani.

Al rito religioso, officiato da S.E. mons. Giuseppe Carata, Arci-
vescovo di Barletta e Trani, hanno presenziato numerose autorità 
civili e religiose: in rappresentanza del Governo, il sottosegretario 
alla Giustizia on. prof. Renato Dell’Andro, l’assessore regionale 
alla Cultura dott. Carlo Ettore Borgia, il sindaco prof. Armando 
Messina, l’ex prefetto di Foggia dott. Ettore Calì consultore della 
Congregazione del Clero, e padre Severino Dal Maso superiore 
generale dei Padri Giuseppini di Asti, responsabili del Santuario e 
dell’annesso Seminario.

Nell’omelia, mons. Carata ha spiegato alla moltitudine dei fedeli 
assiepati nella nuova chiesa il significato della solenne consacrazio-
ne religiosa che  manifesta e suggella il desiderio di tutta una città di 
sciogliere un voto in onore della Vergine. Barletta ha così reso de-
gnamente omaggio a Maria Santissima dello Sterpeto, compatrona 
della sua gente assieme a San Ruggero vescovo di Canne.

Sono occorsi ben nove anni, dal 29 giugno 1968, data della 
posa della prima pietra, per completare l’opera, progettata dagli 
architetti Chiaia e Napolitano e realizzata dall’impresa del cav. 
Michele Stella di Barletta. Un periodo di tempo costellato da 
mille ostacoli, superati passo dopo passo grazie particolarmente 
alla generosità di centinaia di migliaia di benefattori. I Barlettani 
residenti in patria o all’estero per motivi di lavoro hanno river-
sato nel corso di questi nove anni le loro donazioni, per erigere 
un tempio rinnovato e funzionale in onore della loro Protettrice. 

Progettato secondo canoni architettonici avveniristici, il nuovo 
Santuario copre una superficie complessiva di mille metri quadri 
ed ha una capacità di oltre tremila fedeli. 

Sobrio e rustico nelle sue forme, senza inutili sovrastrutture che 
potrebbero alterare il misticismo del luogo, la Sacra Icona della Ver-
gine dello Sterpeto allogata a lato dell’altare maggiore per sottoline-
arne, con questo suo preciso isolamento, la singolare bellezza.

Da dove provenga, chi lo abbia dipinto, come la città di Bar-
letta abbia potuto elevarlo alla massima dignità religiosa, è av-
volto nel mistero della leggenda per il quadro che raffigura la 
Madonna. I Barlettani sono legati alla sua venerazione da tra-
dizioni millenarie: peste, terremoto, sconvolgimenti politici e 
naturali, disastri militari, in ogni momento della vita dei Barlet-
tani il costante punto di riferimento in mezzo alla disperazione 
è sempre stata la Vergine dello Sterpeto. Sta a testimoniarlo la 
“galleria dei miracoli”, dove migliaia di antichi e contempora-
nei ex voto, col loro candore e con la loro immutabile incisivi-
tà, ricordano ai visitatori lo scampato pericolo per intercessio-
ne della Madonna.

Il rapporto di fede fra i barlettani e la loro Patrona si rinno-
va costantemente nei gesti e nelle occasioni più ricorrenti, dal-
la celebrazione dei matrimoni all’imposizione battesimale del 
nome della Vergine, alle visite domenicali che vedono sciamare 
da Barletta verso il Santuario famiglie al completo. 

Occasione di raccoglimento spirituale e parentesi di tradizione 
al crepuscolo dell’estate, la circostanza dell’inaugurazione del 
nuovo Santuario ha allietato Barletta e la sua popolazione. Con 
la simbolica consegna delle chiavi del nuovo tempio al suo par-
roco, padre Mario Crispoldi, mons. Carata ha riunito e saldato 
due momenti della vita del Santuario. Ieri e oggi, oggi e domani: 
una tradizione religiosa che  si rafforza nel tempo per continua-
re l’opera di arricchimento spirituale coltivata dai nostri concit-
tadini. Non esiste quindi miglior viatico ed augurio che quello 
pubblicamente espresso dagli oltre cinquemila fedeli che sono 
accorsi da Barletta per salutare la loro Patrona ed il suo nuovo 
tempio. Nino Vinella

(da La Gazzetta del Mezzogiorno del 5 settembre 1977)

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, ottobre 1977)

Le opere di completamento

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, 
febbraio 1981)

4 settembre 1977
Consacrazione
del nuovo Santuario

Il sacro tempio è formato da pilastri-pareti ascendenti ver-
so la zona centrale, con coperture orizzontalmente strette 

e lunghe e un’altezza gradatamente crescente verso la zona 
dell’altare. Prende luce, dall’esterno, attraverso vetrate ver-
ticali e, dall’alto, da una serie di cupolette. Il Santuario è af-
fiancato da un’alta torre campanaria che non lo impoverisce 
ma lo completa. Sulla sua cima è posta una croce luminosa 
che, come l’altra collocata sulla sommità del sacro tempio, 
di notte proietta tutt’intorno la sua luce. Quattro campane 
elettrificate e carillons elettronici diffondono attorno il loro 
festoso concerto.

Si tratta di una costruzione poderosa e ben strutturata, vero mo-
numento di architettura moderna, proiettata alle necessità fun-
zionali e spirituali del futuro. Infatti il variare della liturgia di 
volta in volta privilegia l’aspetto assembleare dell’ecclesia e la par-
tecipazione dei fedeli o “la funzione di teatro per udire messa”.

Arch. Marcello Grisotti
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Al centro l’Arcivescovo Mons. Giuseppe Carata, alla sua destra P. Severino Dalmaso superiore generale 
degli Oblati di San Giuseppe, a sinistra Mons. Giuseppe Dimatteo vicario generale della Diocesi
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La realizzazione

29 giugno 1968
Posa della prima pietra
dell’erigendo
nuovo Santuario

COMITATO D’ONORE

S. Em.za Card. Eugenio TISSERANT
Decano del Sacro Collegio dei Cardinali

S.E. On. Avv. Prof. Aldo MORO
Presidente del Consiglio dei Ministri

S.E. Fra Reginaldo Maria ADDAZI
Arcivescovo di Trani, Nazareth e Barletta
Amministratore Perpetuo di Bisceglie

S.E. Sen. Avv. Onofrio JANNUZZI
Presidente della Giunta del Mezzogiorno al Senato

S.E. Dott. Stefano PARMIGIANI
Primo Presidente Corte di Appello di Bari

S.E. Dott. Alberto NOVELLO
Prefetto della Provincia di Bari

Dott. Prof. Avv. Pasquale DEL PRETE
Rettore Magnifico dell’Università di Bari

On. Dott. Manlio CASSANDRO
Deputato al Parlamento

On. Dott. Vito LATTANZIO
Deputato al Parlamento

On. Dott. Ing. Michele SCIANATICO
Deputato al Parlamento

Prof. Dott. Matteo FANTASIA
Presidente Amministrazione Provinciale di Bari

Comm. Dott. Girolamo LACQUANITI
Questore della Città di Bari

Dott. Ing. Osvaldo GIORGI
Provveditore alle Opere Pubbliche di Puglia

Grand. Uff. Dott. Prof. Giuseppe de RUGGIERI
Provveditore agli Studi della Provincia di Bari

Dott. Avv. Francesco Saverio LONERO
Presidente Ente Provinciale per il Turismo- Bari

Dott. Arch. Renato CHIURAZZI
Sovrintendente ai Monumenti di Puglia e Lucania

Dott. Ing. Giovanni NICOTERA
Ingegnere Capo del Genio Civile di Bari

Comm. Dott. Ing. Vittorio LAURENTINI
Capo Compartimento F.S.

Dott. Ing. Raffaele MASTRANGELO
Direttore Compartimentale dell’A.N.A.S.

Avv . Benedetto LEUZZI
Presidente Acquedotto Pugliese-Bari

Cav. del Lavoro Ing. Giovanni BORGHI
Presidente dell’lGNlS

Cav. del Lavoro Giuseppe CALABRESE
Presidente Officine Calabrese

Dott. Oronzo VALENTINI
Direttore della Gazzetta del Mezzogiorno

Avv . Michele MORELLA
Sindaco della Città di Barletta

Dott. Riccardo BARBERA
Presidente del Tribunale di Trani

Mons. Ruggiero CAVALIERE
Vicario Episcopale di Barletta

Padre Pietro MAGNONE
Superiore Generale Padri Oblati di S. Giuseppe

Dott. Vincenzo NARDI
Pretore della Città di Barletta

Dott. Pietro D’AMICIS
Commissario Pubblica Sicurezza di Barletta

Grand. Uff. Rag. Rinaldo ALVISI
Presidente Ospedale Civile di Barletta

Grand. Uff. Dott. Prof. Ruggiero LATTANZIO
Direttore Sanitario Ospedale Civile di Barletta

Grand. Uff. Dott. Michele DAMATO
Direttore Amministrativo Ospedale Civile di Barletta

Can. Sabino SALVEMINI
Primicerio Capitolo della Cattedrale di Barletta

Sac. Tobia MASCOLO
Decano del Collegio dei Parroci di Barletta

Comm. Luciano DE MARTINO NORANTE

Grand. Uff. Comm. Dott. Nicola MITOLO
Presidente Cassa di Risparmio di Puglia

Dott. Dante D’ERRICO
Direttore Banco di Napoli di Barletta

Dott. Armando MESSINA
Presidente Giunta Diocesana di A.C.

COMITATO ESECUTIVO
Comm. Avv. Filomeno SCURO, Presidente
Dott. Eligio TURI Vice Presidente
S.E. Rev.ma Mons. Giuseppe CARATA
Dott. Cosma CHIUMMO
Padre Mario CRISPOLDI
Cav. Damiano DADDATO
Rev. Don Franco DAMATO
Comm. Notaio Rodolfo MANNO
Dott. Vincenzo MIACÒLA
Cav. Gr. Cr. Ing. Hugo SIMMEN
Comm. Rag. Francesco TURI

(da La Gazzetta del Mezzogiorno
del 28 giugno 1968)

(da La Gazzetta del Mezzogiorno
del 30 giugno 1968)
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Le vetrate

I mosaici
aprile 2016

La Cappella della 
Riconciliazione

giugno 2017
Il Centro 
Pastorale

2 ottobre 2016. La Galleria dei Miracoli

Il mosaico del frontone

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, settembre 1993)

ANNIVERSARIO Il mosaico in onore del Beato Giuseppe Marello, benedetto dal Cardinale Carlo Furno, domenica 24 settembre 1995, nella 
conclusione dell’Anno Marelliano. Erano presenti l’Arcivescovo Mons. Carmelo Cassati, l’Arcivescovo emerito Mons. Giuseppe 
Carata, l’Arcivescovo emerito di Otranto Mons. Vincenzo Franco, il Superiore generale degli Oblati di San Giuseppe P. Vito 
Calabrese, il parroco P. Ferdinando Pentrella e il Sindaco di Barletta Avv. Raffaele Fiore.

I mosaici dell’Assunzione 
e dell’Annunciazione, 
opera del prof. Raffaele 
Spizzico, inaugurati e 
benedetti dall’Arcivescovo 
Mons. Giuseppe Carata 
il 29 settembre 1985, 
essendo parroco
P. Alfredo Melis.

12 settembre 2001. Voluto dal rettore del Santuario, p. Gennaro Citera, 
e sovvenzionato da una famiglia che conserva l’anonimato, esso invita 
alla preghiera e lancia brevi messaggi spiegando al tempo stesso ciò che è 
raffigurato nelle vetrate sottostanti.

Le opere…
in cantiere
Sostituzione delle 
cupolette-lucernari
della chiesa

Restauro e ricollocazione 
delle edicole
della Via Crucis
e dei Misteri del Rosario

Realizzazione nella pineta 
di un’area attrezzata
per i pellegrini e nei 
giardini del Santuario
di uno spazio giochi
per bambini

Pavimentazione
piazzale

ANNIVERSARIO

Le opere di completamento

aprile 2016 La Cappella del Santissimo
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(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, luglio-agosto 1968)

(dal bollettino “Maria SS. dello Sterpeto”, novembre 1968)

giugno 1973

Iniziano i lavori per il nuovo Santuario 
con lo spostamento del cantiere che ori-

ginariamente prevedeva l’edificio orienta-
to verso il mare e non verso Barletta, così 
come era stato chiesto con tante petizio-
ni e lettere inviate a p. Mario Crispoldi 
da barlettani residenti in Italia e all’este-
ro. Dopo tanti incontri con i progettisti si 
decise di rimuovere la prima pietra posta 
dal Card. Tisserant nel 1968 e con una 
breve cerimonia alla presenza dell’arcive-
scovo mons. Carata il 29 giugno 1973 fu 
rimossa e spostata. 

Il cantiere

“Il mio pensiero predominante è rivolto costante-
mente all’erigendo nuovo Santuario e vi assicu-

ro che non trascuro assolutamente nulla per affrettare, 
quanto possibile, lo svolgimento dell’iter burocratico”

p. Mario Crispoldi
(da La Gazzetta del Mezzogiorno

del 4 luglio 1973)

impresa di costruzione Ditta del Cav. Michele Stella
architetti Prof. Vittorio Chiaia e Dott. Massimo Napolitano
direttore dei lavori Ing. Francesco Faggella 
capo-cantiere Nicola Panteon

“Vostro impegno, 
vostro vanto 

e vostra gloria contri-
buire con offerte per la 
costruzione del nuovo 
Santuario, ricordate che 
il denaro impiegato per 
le opere buone è indub-
biamente speso bene e vi 
frutterà una ricompen-
sa ineguagliabile”

p. Mario Crispoldi

Tappe della 
costruzione
novembre 1974
rustico della chiesa completato

marzo 1976
completamento dell’impianto
di riscaldamento e posa in opera
del pavimento di granito

luglio 1976
montaggio degli infissi

ottobre 1976
collocazione delle vetrate

24 dicembre 1976
Notte del S. Natale, Messa
della Natività nel Santuario
non ancora completato
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Gli Oblati di San Giuseppe
al servizio del nuovo Santuario

Gli Oblati di San Giuseppe
al servizio del nuovo Santuario

Gli Oblati di San Giuseppe
al servizio del nuovo Santuario

P. MARIO CRISPOLDI
parroco
(1951; 1953-1982; 1987-1990)

Fr. Massimino Ortu
(1951-1952; 1981-1985)

Fr. Pasquale Riccitelli
(1952-1980)

P. Attilio Bafundi
(1958-1959; 1991-1993)

P. ALFREDO MELIS
parroco (1958-1959; 1982-1989)

P. Mario Pascolo
(1962-1971; 1979-2000)

P. Francesco Tunzi
(1966-1978)

P. Pasquale Princigalli
(1971-1973: 2006…)

P. Fiorenzo Cavallaro
(1979-1983)

P. Michele Pasquariello
(1977-1979; 1996-1997)

P. Natale Bertini
(1978-1979)

P. Vincenzo Telesca
(1980-1983; 1995-1997)

P. Luigi Marsero
(1980-1982)

P. Alberto Trevisan
(1981-1982)

P. Giuseppe Spinelli
(1982-1989)

P. Salvatore Tidu
(1988-1991)

P. FERDINANDO PENTRELLA
parroco (1989-1997; 2006-2013)

P. Mario Magagnato
(1989-1991)

P. Giuseppe Fanelli
(1993-1996)

P. GENNARO CITERA
parroco (1997-2013)

P. Gennaro Farano
(1997-2000)

P. Annibale Fanelli
(1997-2001; 2008-2009)

P. Domenico Iacobellis
(2000-2004)

P. Sabino Di Molfetta
(2000-2006)

P. Antonello Barbaro
(2001-2006; 2015…)

P. Vito Calabrese
(2003-2006)

P. Danilo Nobis
(2004-2005)

P. Alberto Barbaro
(2006-2013) 

P. Salvatore Cipolla
(2007-2008)

P. Vincenzo Grossano
(2008-2013)

P. Vittorio Graziani
(2009-2015)

P. FRANCESCO RUSSO
parroco (2013…)

P. Antonio Vignola
(2015…)

 
P. Bernardo Pinheiro
(2013-2015)

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

6

ANNIVERSARIO

CONSACRAZIONE NUOVO SANTUARIO
MARIA SANTISSIMA DELLO STERPETO

MOSTRA DOCUMENTARIA
che si può visitare all’interno del Nuovo Santuario

Per sostenere le OPERE IN CANTIERE potete servirvi del Conto corrente postale n. 15979701 intestato a: Padri Giuseppini - Santuario Maria SS. dello Sterpeto - 76121 Barletta
oppure del Conto corrente bancario, presso Banca Carige Italia s.p.a. - filiale di Barletta intestato a: Parrocchia Maria SS. dello Sterpeto IBAN IT27 O061 7541 3510 0000 0630 380

La Madonna ricompensi largamente con benedizioni quanti vorranno generosamente sostenere i nostri progetti per rendere sempre più bella e accogliente la sua Casa.



ANNIVERSARIO
CONSACRAZIONE
NUOVO SANTUARIO

STERPETO
SANTISSIMA

DELLO

BARLETTA

Siamo lieti di invitarvi a celebrare con noi que-
sta gioiosa ricorrenza, in occasione della qua-

le renderemo grazie al Signore per le meraviglie 
operate in questi 40 anni, attraverso l’intercessio-
ne della Madonna dello Sterpeto.

PROGRAMMA

SABATO 16  settembre 2017
ore 18.00 Sala convegni del Seminario
 Tavola rotonda “RACCONTANDO I 40 

ANNI” e inaugurazione mostra storico-
fotografica

ore 20.00  Santa Messa presieduta da Mons. Giuseppe 
Pavone, amministratore diocesano

ore 21.00 Concerto-meditazione sotto le stelle: 
“MARIA DONNA GLORIOSA”

DOMENICA 17  settembre 2017
ore 11.30 Santa Messa, presieduta da P. Michele Pi-

scopo, superiore generale degli Oblati di San 
Giuseppe, durante la quale i nostri seminaristi 
rinnoveranno la propria consacrazione a Dio 
attraverso la professione religiosa dei Voti di 
Castità, Povertà e Obbedienza e P. Francesco 
Russo ringrazierà il Signore per i suoi 25 anni 
di appartenenza alla congregazione

ore 13.30 Buffet offerto dai Padri Giuseppini (nei 
giardini del santuario) e animazione ludico-
musicale per bambini e genitori

ore 15.00 Raduno degli ex-allievi del seminario dei 
giuseppini

I Padri Giuseppini del Santuario
EDITRICE
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BARLETTA

Siamo lieti di invitarvi a celebrare con noi que-
sta gioiosa ricorrenza, in occasione della qua-

le renderemo grazie al Signore per le meraviglie 
operate in questi 40 anni, attraverso l’intercessio-
ne della Madonna dello Sterpeto.

PROGRAMMA

SABATO 16  settembre 2017
ore 18.00 Sala convegni del Seminario
 Tavola rotonda “RACCONTANDO I 40 

ANNI” e inaugurazione mostra storico-
fotografica

ore 20.00  Santa Messa presieduta da Mons. Giuseppe 
Pavone, amministratore diocesano

ore 21.00 Concerto-meditazione sotto le stelle: 
“MARIA DONNA GLORIOSA”

DOMENICA 17  settembre 2017
ore 11.30 Santa Messa, presieduta da P. Michele Pi-

scopo, superiore generale degli Oblati di San 
Giuseppe, durante la quale i nostri seminaristi 
rinnoveranno la propria consacrazione a Dio 
attraverso la professione religiosa dei Voti di 
Castità, Povertà e Obbedienza e P. Francesco 
Russo ringrazierà il Signore per i suoi 25 anni 
di appartenenza alla congregazione

ore 13.30 Buffet offerto dai Padri Giuseppini (nei 
giardini del santuario) e animazione ludico-
musicale per bambini e genitori

ore 15.00 Raduno degli ex-allievi del seminario dei 
giuseppini

I Padri Giuseppini del Santuario
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Mostra storico-fotografica sui 40 anni del Nuovo Santuario

Tavola rotonda “Raccontando i 40 anni”
relatori: P. Ferdinando Pentrella osj, Mons. Giuseppe Pavone, Renato Russo
moderatore: P. Fraancesco Russo osj

Santa Messa
presieduta dall’amministratore diocesano

Mons. Giuseppe Pavone

Raduno degli ex-allievi del 
seminario dei giuseppini

Santa Messa presieduta da P. Michele Piscopo osj

e Professione religiosa di Fr. Michele Fiore

Buffet offerto dai Padri Giuseppini
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50° Anniversario di Matrimonio 
Francavilla Giuseppe e Filomena Francesca

30° Anniversario di Matrimonio
Francesco e Grazia

56° Anniversario di Matrimonio
Giuseppe e Antonia
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 Vita al Santuario 

RUGGIERO DICUONZO | 9 giugno 2017

Il tuo sorriso rimarrà
sempre nei nostri cuori.
Sei un essere “speciale”
e noi avremo cura di “te”.

È tornato
alla Casa
del Padre

IL NOSTRO GRAZIE
Borgia Dina / Borraccino Be-
nedetto e Tatò Laudonia / 
Cardone Chiara / Cariola Lu-
cia / Catapano Francesco / 
Delillo Vita Pia / Delvecchio 
Giovanna / Dileo Giuseppe / 
Di Matteo Concetta / Famiglia 
Dimonte / Farano Giovanni / 
Filograsso Lucia / Franciola-
pilla Lorenzo / Franco Anna 
/ Gissi Nicola / Gorgoglione 
Gennaro / Lacerenza Anna / 
Lastella Giuseppe / Lastella 
Lucia / Lattanzio Anna / Lat-
tanzio Anna Maria / Lattanzio 
Domenico / Lionetti Fran-
cesco / Loisi Carlo / Maria-
no Aldo / Palladino Antonio 
/ Pedico Gianna / Piazzolla 
Raffaella / Piazzolla Savino / 
Renda Maria Assunta / Rizzi 
Rosa / Roggio Carmela / Sal-
so Vincenza / Solofrizzo Gio-
vanni / Sorlino Angela / Spi-
nazzola Giuseppina / Suglia 
Rosa / Vaccariello Angela

CHIEDONO PREGHIERE
Dicataldo Antonio / Lattanzio 
Paolo / Melania / Spadaro Mi-
chele

CHIEDONO MESSE
Russo Gennaro e Milva

UN GRAZIE SPECIALE ALLE 
FAMIGLIE CHE HANNO CON-
TRIBUITO NEL RESTAURO 
DEL NUOVO SANTUARIO 
Antonucci / Civita / Crudo 
/ Cuccorese / Dalena / Da-
vanzante / Dell’Aversana / 
Digiovanni / Dileo / Filannino 
/ Gargano / Gianfrancesco / 
Giuntoli / Gramazio / Lionet-
ti / Maffione / Peschechera 
/ Rega / Tupputi / Vitobello / 
Zingrillo e alla Buzzi Unicem

12 luglio: Rientro del Quadro al 
Santiuarioe benedizione dei nostri ra-
gazzi in partenza per il campo-scuola.

3 luglio: Discesa del quadro. In tan-
ti sono accorsi nel nostro Santuario 
antico per accogliere con preghiere e 
canti la Sacra Icona prima di trasferir-
la in Cattedrale in processione guida-
ta dai nostri padri Giuseppini.

12 luglio: Biciclettando in San-
tuario: tanti ragazzi provenienti dalla 
chiesa del Buon Pastore e di Santa 
Lucia hanno raggiunto il nostro San-
tuario in bicicletta.

12-16 luglio: Campo-scuola "Tu 
da quale porta stai". Ragazzi, gio-
vani e famiglie insieme per vivere 
un'esperienza unica, relazionando-
si gli uni con gli altri. Alla scoperta 
di semplici ma grandi testimoni del 
Vangelo che hanno lasciato un se-
gno indelebile della loro personalità 
nel cuore di chi ha avuto il piacere 
e l'onore di conoscerli, come Don 
Tonino Bello.

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio

Santa Madre di Dio…
ANNIVERSARIO

CONSACRAZIONE
NUOVO SANTUARIO

STERPETO
SANTISSIMA

DELLO
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